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RFT-RDT 

orse la visita 
oneoker nella 

raiania federale 
Pressioni all'Est e all'Ovest perché non abbia luogo - Prose
gue comunque la «piccola distensione» fra i due Stati tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo la se-
mlsmentlta (In realtà una 
Indiretta conferma) da parte 
del portavoce governativo di 
Bonn, l'altro g'orno, altri 
particolari si sono appresi 
sulla nuova trattativa in cor
so tra le due Germanie. Fon
ti giornalistiche hanno pre
cisato l'entità del prestito 
che un consorzio di istituti 
finanziari occidentali guida
to dalla Deutsche Bank e co
perto da una garanzia gover
nativa starebbe per concede
re alla RDT. Si tratterebbe di 
una somma «alquanto infe
riore» a quella concessa l'an
no scorso da un gruppo di 
banche vicine al leader ba
varese Strauss (un miliardo 
e 110 milioni di marchi), 
oscillante tra 700 milioni e 
un miliardo di marchi. Le 
contropartite politiche che 
Bonn avrebbe chiesto a Ber
lino sarebbero una riduzione 
(da 25 a 20 marchi) del cam
bio obbligatorio giornaliero 
per i visitatori tedesco-occi
dentali nella RDT, l'abbas
samento del limite di età (da 
60 a 45 anni) per la conces
sione di permessi provvisori 
alle donne tedesco-orientali 
che si recano nella RFT per 
motivi familiari; impegni 
per un ulteriore smantella
mento degli impianti di «spa
ro automatico» presso il con
fine intertedesco; il permes
so di emigrazione perma
nente per 5 mila cittadini 
della RDT In aggiunta al 25 
mila cui è stato già accorda
to l'espatrio quest'anno (si 
tratta del numero più alto 
dal 1961, anno di costruzione 
del muro di Berlino). Sulla 
natura delle concessioni, ov
viamente, le uniche fonti so
no indiscrezioni di stampa, 
In quanto, per motivi del tut
to comprensibili, esse non 
possono costituire l'oggetto 
ufficiale di una trattativa. 

Sul significato politico del 
negoziato in corso nessuno 
ha dubbi: si tratta di un capi
tolo della «piccola distensio
ne» che, malgrado tutte le 
difficoltà che gli ultimi mesi 

Helmut Kohl 

Erich Honecker 

hanno accumulato sul rap
porti Est-Ovest, i due stati 
tedeschi hanno discreta
mente mantenuto in piedi. 
Ciò anche se due fattori di 
incertezza, nelle ultime setti
mane, avevano un po' offu
scato il quadro. Il primo è la 
drammatizzazione della si
tuazione in cui si trova la 
rappresentanza permanente 
della RFT a Berlino. Da 
qualche tempo, la rappre
sentanza è diventata meta e 
rifugio di un numero cre
scente di cittadini della RDT 
che vi si insediano sperando 

così di riuscire a raggiungere 
l'ovest. La circostanza ha 
creato non poco Imbarazzo, e 
non solo alle autorità di Ber
lino, ma anche a quelle di 
Bonn. Al punto che queste 
ultime si sono viste costrette 
a chiudere provvisoriamente 
al pubblico la sede. 

La seconda incertezza ri
guarda la programmata vi
sita del leader della RDT Ho
necker nella RFT. Previsto 
fin dalla primavera scorsa 
per il prossimo autunno, il 
viaggio è stato ultimamente 
messo intliscussione. Diffici
le dire perché: l'impressione 
è che certi ostacoli siano ve
nuti da ambienti della destra 
tedesco-federale, critici ver
so la politica della «piccola 
distensione» praticata non 
senza contraddizioni da 
Kohl. Ma non è escluso che 
anche dall'altra parte sia 
stata esercitata qualche 
pressione su Honecker. Da 
qualche mese, la diplomazia 
della RDT gioca un ruolo in 
cui non mancano elementi di 
relativa indipendenza da 
Mosca. In questa luce sono 
stati visti, ad esempio, gli in
viti rivolti ad alcuni leader 
occidentali, come il premier 
greco Papandreu, quello sve
dese Palme, e Craxi, il quale 
come è noto sarà a Berlino 
nei prossimi giorni. In que
sto quadro la visita di Hone
cker nella RFT, evento di no
tevolissimo rilievo politico 
nel rapporti intertedeschl, 
potrebbe essere stata giudi
cata dal Cremlino un'auda
cia da evitare in un momen
to tanto delicato dei rapporti 
tra i due blocchi. Non che 
Mosca sia contraria in linea 
di principio a riavvlcina-
mentl tra le due Germanie 
(anzi, in qualche modo 11 ha 
sempre favoriti e in qualche 
caso utilizzati), ma — fa no
tare qualche osservatore te
desco-federale — i dirigenti 
sovietici preferiscono co
munque essere loro a «gover
narli», modulandoli anche 
sugli interessi del loro pro
prio dialogo con l'occidente. 

Paolo Soldini 

NAZIONALISMO Mentre c'è ansia per gli sviluppi del dirottamento aereo 

I confini ca 
Destituito il premier del Kashmir 
Due giorni di violenza a Srinagar 
NUOVA DELHI • La tensione negli Stati settentrionali dell'India sta salendo alle stelle. Mentre dal 
vicino Pakistan giungono le prime, confuse notizie sul dirottamento aereo effettuato da estremi
sti Sikh (di cui riferiamo in prima pagina) momenti di grande agitazione sta vivendo il Kashmir, 
dove il governo di Nuova Delhi ha imposto il coprifuoco. Il governatore, non gradito a Indirà 
Gandhi, è stato sostituito, e il successore, per Io stesso motivo, ha destituito il primo ministro 
locale. In molte città si segnalano incidenti e proteste. Va notato che il Kashmir è vicinissimo al 
Punjab, lo Stato in cui un mese fa è stata soffocata nel sangue la ribellione di estremisti della setta 
religiosa Sikh. Siamo in una zona di enorme importanza strategica, ai confini con il Pakistan, e 
a due passi dalla Cina, paesi con i quali l'India ha da tempo rapporti assai difficili. 

Che del manifestanti scandiscano slogan 
contro II governo è un fatto ben frequente e 
normale alle più diverse latitudini; che lo 
facciano Inneggiando ad uno Stato diverso 
dal proprio, assai meno. Ove ciò accada, è 
e vlden te che le fron tlere ma terlall dello Stato 
non combaciano perfettamente con quelle 
ideali della nazione, Intesa come insieme di 
cittadini con una propria Identità storica e 
culturale. La premessa ci porta dritto dentro 
I confini dell'India e precisamente nello Sta
to settentrionale del Kashmir, dove nel gior
ni scorsi, per decisione del governo cen trale è 
scattato il coprifuoco. 

Nuova Delhi ha sostituito 11 governatore 
locale, e II nuovo arrivato, Jagmohan, ha a 
sua volta destituito 11 primo ministro del Ka
shmir, Farooq Abdullah. Isostenitori di que
st'ultimo allora scendono in piazza. Si grida 
con tro Indirà Gandhi, si sbandiera la propria 
fede in Allah (i kashmir! sono in maggioran
za musulmani), si odono slogan per un di
stacco del Kashmir dall'India, e addirittura 
per l'annessione al confinante Pakistan. 

I cortei hanno epiloghi violenti, con molti 
feriti e arrestati. Il controllo dello Stato è 
nelle mani degli uomini mandati da Indirà 
Gandhi, che qui l'anno scorso ha perso le 
elezioni a vantaggio della 'Conferenza Na
zionale di Farooq Abdullah. Nel carattere di 
queste manifestazioni, si ritrovano gli ele
menti comuni alle agitazioni che periodica
mente scuotono l'India: lo spirito regionali
stico, l'odio fra gruppi religiosi o razziali. I 
massacri dell'anno scorso nell'Assam, vitti
me gli immigrati da Nepal e Bangladesh, 11 
sanguinoso confronto tra indù e musulmani 
due mesi fa a Bombay e dintorni, il bagno di 
sangue In Amritsar, ancora così fresco nella 
memoria generale, sono gli episodi più re
centi. 

Ora si fa avanti 11 Kashmir, uno Stato In
castrato tra Pakistan e Cina, al piedi dell'Hl-
malaya, un paesaggio che dalle verdi vallate 
di Srinagar sfuma negli altipiani desertici 
del Ladakh. Ad ovest Indù e soprattutto mu
sulmani, ad est, sopra I tremila metri di quo
ta, Isolati dal mondo per otto mesi all'anno, 1 
60 mila superstiti di una popolazione di ori
gine tibetana, seguaci della religione lamal-
sta. Furono questi ultimi I pochi testimoni, 
nell'Inverno del 1962, dell'avanzata travol
gente, In uno scenario assolutamente bianco 

di neve, da parte dell'esercito di Pechino. I 
cinesi arrivarono fino a 200 chilometri da 
Srinagar, la capitale del Kashmir, poi si riti
rarono attestandosi su posizioni che tuttora 
occupano, benché l'India non abbia mal ri
conosciutola nuova frontiera di fatto stabili
tasi. Il Ladakh è tutt'oggl zona militare sog
getta a restrizioni di transito e controlli at
tentissimi da parte del militari indiani. I tu
risti, entrandovi, devono esibire il passapor
to, come se cambiassero stato. 

I rapporti con la Cina migliorano dal 1962 
In poi, seppure tra alterne vicende. Toccano 
II punto più basso nel luglio 1971, quando 
India e URSS firmano II loro ventennale ac
cordo di pace, amicizia e collaborazione, 
mentre Nixon annuncia l'Imminente viaggio 
a Pechino. Il dicembre successivo vede l due 
più grandi paesi asiatici schierati su fronti 
contrapposti a proposito della drammatica 
secessione del Bangladesh, dal Pakistan, cui 
l'India contribuisce militarmente. Nel 1977, 
caduta Indirà Gandhi e migliorati 1 rapporti 
con gli USA, Inizia il Ravvicinamento con la 
Cina, proseguito anche successivamente al 
ritorno al potere della figlia di Nehru pochi 
anni dopo. Afa ancora oggi un solco divide 
Pechino e Nuova Delhi, che hanno posizioni 
distanti su questioni scottanti come l'Afgha
nistan e li Vietnam, mentre 1 loro eserciti 
ancora si fronteggiano di qua e di là del Ka
shmir orientale. 

Ecco una prima ragione per capire l'inte
resse del governo centrale all'evoluzione de
gli avvenimenti interni del Kashmir; ecco 
perché, con la spregiudicatezza ben nota, In
dirà Gandhi sovverte praticamente il re
sponso delle urne sottraendo il timone dello 
Stato alla fazione musulmana che le è ostile. 
Ripercorrendo rapidamente la storia dell'In
dia negli ultimi 40 anni, possiamo compren
dere ancora meglio. Se ad est del Kashmir c'è 
il Tibet e fa Cina infatti, ad ovest sta II Paki
stan. È nota la sanguinosa genesi dello Stato 
ora retto dal generale Zia. Nel progetti origi
nari di chi lottava per l'indipendenza contro 
la Gran Bretagna, non esisteva alcuno Stato 
pakistano. Il territorio che seguendo il corso 
del fiume Indo si allunga dal Karakorum fi
no a Karachi, sull'Oceano Indiano, doveva 
fare tutt'uno con l'India. Ma nacque un mo
vimento per l'indipendenza del Pakistan, che 
fondava la sua base sociale e la sua forza 

d'urto nel patriottismo religioso islamico. Il 
Mahatma Gandhi voleva che musulmani e 
Indù convivessero pacificamente, ma il vele
no dell'ostilità reciproca, che la discrimina
toria politica britannica aveva contribuito 
già a spargere a piene mani, si era oramai 
insinuato, e chi volle utilizzarlo, potè. Ci fu
rono agitazioni, scontri, vittime. Alla fine do
ve Maometto predominava fu il Pakistan, 
dove prevalevano Shiva e Vlsnu ecco l'India. 

Ma I confini erano incerti e materia di di
scordia. Oltre tutto l'unità geografica della 
regione kashmlra veniva spezzata, poiché 
l'estrema porzione settentrionale (o Azad 
Kashmir) era sotto l'autorità di Isiamabad. 
Nel 1965 nel Kashmir scoppia la guerra, che 
peraltro non produce alcun mutamento del 
confini. È nuovamente guerra in Bangladesh 
nel 1971. Appoggiato dall'India, II piccolo 
Stato si stacca politicamente, e non solo più 
geograficamente, dal Pakistan. L'anno dopo 
Indirà Gandhi e Ali Bhutto, allora presiden
te, si Incontrano a Simla, Impegnandosi a 
cercare una pace durevole e a ristabilire la 
cooperazione economica e culturale. Dalla 
fine dell'81 Iniziano contatti per realizzare 
un accordo formale In quel senso, ma parlare 
di buone relazioni è ancora adesso impossibi
le. I due Stati si temono, non solo e non tanto 
per la rispettiva forza militare, che pure è 
considerevole, e oltretutto per entrambi ad 
un passo dalla possibilità di tradursi in ar
mamenti nucleari; è 11 groviglio di Interessi 

Nella cartina ò indicato il Kashmir, la regione 
settentrionale dell'India, al confine con Cina e 
Pakistan. Nella foto il premier indiano Indirà 
Gandhi 

internazionali in cui si trovano avvolti a ren
derli così timorosi e sospettosi l'uno dell'al
tro. C'è l'Afghanistan, dove l'India non rico
nosce il governo Karmal ma non condanna 
la presenza sovietica pur auspicandone la fi
ne, mentre Isiamabad sostiene la resistenza 
e funge in pratica da retrovia per 1 guerriglie
ri. Ce, appena più in là, l'Iran, grande poten
ziale fattore di instabilità per tutta l'area. C'è 
la convergenza di vedute e la stretta collabo
razione in vari campi, tra Pakistan e Cina, 
collocati proprio alle due estremità del Ka
shmir. Ecco dunque questa regione, il Ka
shmir, che è già stata teatro negli anni ses
santa di in vasionl militari da parte dell'uno e 
dell'altro paese confinante, diventare il pun
to fisico di convergenza delle ansie e dei ti
mori dell'India nel quadro Internazionale co
sì fluido di interessi e di giochi di potere che 
sovrastano la vasta zona sud-asiatica com
presa tra Teheran e Hanoi. 

Indirà Gandhi si è allarmata per la ribel
lione dei Sikh asserragliati nel Tempio d'Oro 
di Amritsar, capitale del Punjab, subito a sud 
del Kashmir. Dopo averli fatti sterminare, 
ha alluso pubblicamente al possibile ruolo 
destabilizzante avuto nella vicenda da un 
paese straniero, che nessuno ha difficoltà a 
riconoscere nel Pakistan. A maggior ragione 
può stare all'erta ora che a Srinagar c'è chi 
grida in piazza senza veli la propria volontà 
secessionista. 

Gabriel Bertinetto 

DISARMO 

Papandreu a Berlino: una zona 
senza H dai Balcani al Baltico 

BERLINO — Il premier greco, Andreas Papan
dreu, è in visita ufficiale a Berlino dove è stato 
ricevuto dal capo dello Stato Erich Honecker. 
Papandreu e Honecker hanno sottolineato l'ur
genza della creazione di una zona denuclearizza
ta dai Balcani fino al Baltico In particolare Pa
pandreu si è riferito alla recente conferenza a sei 
di Atene (con la partecipazione di tutti gli stati 
balcanici esclusai l'Albania) che ha elaborato 
questa proposta «salutata con favore da diversi 

governi fra cui quello dell'Unione Sovietica, dal 
segretario dell'ON'U e dael Papa». 

Il premier greco ha anche accennato alla sem
pre aperta questione di Cipro auspicando una 
soluzione «senza il ricorso alla violenza.. 

Da parte sua Honecker ha detto che il ritiro 
dei missili americani dall'Europa «sarebbe segui
to immediatamente dalla cessazione delle con
tromisure adottate dal Patto di Varsavia.. 
NELLA FOTO; Papandreu accolto da Honecker 
al suo orrivo a Berlino 

LIBANO Dopo il ritiro delle milizie l'esercito smantella le barricate 

Si riaprono i varchi fra io due Beirut 
Il governo annuncia uffìcialmente la riunifìcazione della capitale - Forse oggi riprende l'attività del porto e dell'aeroporto -
Rimane il rischio di una nuova spaccatura dell'esercito - Ritorno alla normalità nei campi palestinesi - Si combatte a Tripoli 

BEIRUT — Le opposte mili
zie si sono ritirate dalla «li
nea verde» che divide i due 
settori della capitale e il go
verno libanese ha proclama
to Ieri la riunificazione di 
Beirut dopo cinque mesi di 
continui bombardamenti fra 
il settore cristiano e musul
mano. La riunificazione è 
ancora teorica, dato che I 
passaggi non sono stati an
cora del tutto riaperti al traf
fico, ma un passo avanti 
concreto è stato compiuto. 
Verso il mezzogiorno di ieri 1 
soldati della sesta brigata 
dell'esercito, che controlla la 
zona musulmana, e quelli 
della quinta brigata, respon
sabili della sicurezza del set
tore cristiano, si sono incon
trati davanti alla «Galene 
Semaan», uno dei passaggi 
tra i due settori reso celebre 
per gli Innumerevoli scontri 
che vi si erano verificati tra 
le opposte milizie. I bulldo
zer hanno cominciato a ri
muovere le barricate che im
pedivano il passaggio ma le 
operazioni di sgombero van

no a rilento per la presenza, 
come ha detto uno degli uffi
ciali incaricati dell'operazio
ne, di numerose mine e bom
be inesplose. 

Nel quadro della norma
lizzazione tra i due settori 
sono previste per oggi la ri-

Brevi 

presa delle attività del porto 
e la riapertura dell'aeropor
to. La compagnia aerea liba
nese «MEA» ha già annun
ciato che il primo volo parti
rà per Cipro mentre il secon
do partirà per Ginevra. Se
condo alcune fonti tuttavia 

Imminenti riabilitazioni in Egitto? 
IL CAIRO — Il presidente egiziano Mubarafc si Appresterebbe a nabJitare l'ex 
vice presidente Ah Sabri e gli altri collaboratori di Nasser arrestati o condanna
ti a lunghe pene con Sadat. Lo olforma il settimanale di opposizione cAJ 
Wafdi. 

Missione Lega araba a Roma condanna Israele 
ROMA — La missione della Lega degli stati arabi a Roma ha condannato ieri 
le recenti azioni israeliane, corno il sequestro del traghetto Lbanese iA!u?ur 
Bianco», affermando che con atti dt quoslo genero ttsracle lancia la più 
arrogante sfida .. a quanti nel mondo sono impegnati >n un delicato sforzo A 
ricerca di vie sicure per la paco e la sicurezza tra i popoli» 

Ex capo della polizia incriminato in Argentina 
BUENOS AIRES — n procuratore delta Repubblica delia citta & Cordoba ha 
spiccato un mandato di cattura contro d generale m pensione Juan Bautista 
Sasian, ex capo della polizia federale argentina, m relazione aO'an-esto e aSa 

lo scalo aereo potrebbe rima
nere chiuso fino a sabato 
«per ragioni tecniche». 

•Lo spettro della spartizio
ne è svanito» titolava Ieri un 
giornale libanese, ma molti 
commentatori sottolineano 
la fragilità di un piano di si

curezza che affida al soldati 
musulmani il controllo di 
Beirut ovest e alle truppe cri
stiane quello di Beirut est. 
L'esercito, si afferma, rischia 
di spaccarsi di nuovo, come 
era avvenuto il 6 febbraio, e 
unirsi alle milizie delle due 

morte di un'insegnante nel 1976. 

Cinque oppositori giustiziati in Iran 
TEHERAN — Cinque oppositori del regime di Khomeini, accusati di apparte
nere all'orga-uzjazione dei tMujaheddin KhaDc». sono stati fucilati mercoledì 
notte a Rasht. ne5 Iran nord occidentale. Fra essi c'era anche una giovane 
donna 

Spagna: entro ottobre la posizione del PS sulla 
Nato 
MADRID — Il comitato esecutivo del partito socialista spagnolo annuncerà 
entro ottobre la sua posizione su8a permanenza della Spagna nella Nato 

Reazione USA al fermo dei diplomatici a Mosca 
WASHINGTON — E una questione tnon cosi sena come una presa di 
ostaggi», ma tale comunque da provocare egrande rotazione»: cosi ri presi
dente USA Reagan ha definito ri fermo operato mercotetS a Mosca di due 
diplomatici statunitensi. 

parti. Anche Ieri le polemi
che non sono mancate. La 
radio del drusi «La voce della 
montagna» ha accusato l'e
sercito di usare «due pesi e 
due misure» nei due settori 
della città, mentre l'emitten
te delle milizie cristiane «La 
voce del Libano libero» affer
ma che elementi armati del
la milizia sciita «Amai» sa
rebbero ancora presenti nei 
pressi dell'aeroporto. 

È intanto tornata la cal
ma, dopo tre giorni di scontri 
che avevano opposto l mili
ziani di «Amai» a elementi 
palestinesi, nel campi profu
ghi a sud di Beirut. Forti 
scontri si segnalano invece a 
Tripoli, nel nord del Libano, 
tra milizie filo-siriane e mili
zie del movimento islamico. 
Per il quarto giorno consecu
tivo vi sono stati Ieri com
battimenti. Secondo la poli
zia 17 civili sono stati uccisi e 
oltre 78 sono rimasti feriti fi
no ad oggi in questa aspra 
battaglia per il controllo del
la seconda città libanese. 

CINA-URSS 

Nulla di fatto fra Qian e Kapitsa 
Restano gli ostacoli nei rapporti 

MOSCA — Dopo quattro giorni di consulta
zioni con il suo omologo sovietico Mtkhall 
Kapitsa e un incontro con il ministro degli 
esteri Gromlko. il vicemintstro degli esteri 
cinese Qlan Qlchen è rientrato ieri a Pechino 
senza che vi sia stata, da parte delle fonti 
ufficiali, alcuna informazione sugli argo
menti trattati nei colloqui né su eventuali 
progressi sul contenzioso bilaterale. 

Al contrarlo, Qlan Qichen, all'arrivo a Pe
chino, ha risposto con un secco «no» a chi gli 
chiedeva se vi fossero stati progressi nella 
eliminazione degli ostacoli alla normalizza
zione del rapporti fra Cina e URSS, ostacoli 
che, da parte cinese, si Identificano nella pre
senza di forze sovietiche alla frontiera set
tentrionale, nel problemi dell'Afghanistan e 
della Cambogia. 

In un comunicato di sole dieci righe sui 
colloqui, l'agenzia sovietica TASS, dopo la 
partenza dell'ospite cinese, si è limitata a di
re che vi è stato fra le parti «uno scambio di 

opinioni sui problemi internazionali e su al
cuni aspetti delle relazioni souetico-cinesi». 
Da parte cinese si è mostrato un riserbo an
cora maggiore. 

I colloqui di questi giorni sono stati i primi 
dopo l'ultima tornata di negoziati a Pechino, 
e dopo l'improvviso annullamento, nel mag
gio scorso, della visita in Cina del primo vice
presidente del consiglio dei ministri del
l'URSS Ivan Arkhipov. La decisione di an
nullare la visita fu presa dai sovietici all'in
domani del viaggio in Cina del presidente 
americano Reagan, e nel momento più acuto 
degli scontri di confino cino-uetnamiti. 

Qian Qichen è dall'autunno 1982 a capo 
della delegazione cinese che ogni sei mesi si 
incontra con il vlceminlstro degli esteri so
vietico Leonld Iliciov per discutere la norma
lizzazione del rapporti fra l due paesi. Finora 
ci sono state quattro sessioni di colloqui, due 
a Mosca e due a Pechino, e la prossima è 
prevista per l'autunno nella capitale cinese. 

CINA-USA 

Adelman 
in visita 

a Pechino 
PECHINO — Una delegazione 
amencana, guidata dal diretto
re dell'agenzia per il controllo 
degli armamenti e il disarmo, 
Kenneth Adelman, si è incon
trata per oltre quattro ore ieri a 
Pechino con il viceministro de
gli Esteri Han Hu e altri espo
nenti ufficiali cinesi per discu
tere i problemi della limitazio
ne degli armamenti. 

Adelman è giunto a Pechino 
per una visita di sei giorni deci
sa durante il viaggio compiuto 
in Cina alla fine di aprile dal 
presidente Ronald Reagan. 

Non sono stati rivelati parti
colari della discussione, ma pri
ma dell'arrivo di Adelman 
l'ambasciata aveva precisato 
che la missione si inseriva nel 
quadro dei continui sforzi sta
tunitensi per tenere informati i 
cinesi sulle posizioni di Wa
shington in materia di disarmo. 

SAKHABOV 

Reagan 
ammonisce 

Jackson 
DAYTONA BEACH (Florida) 
— Il presidente degli Stati Uni
ti, Ronald Reagan, ha ammoni
to il candidato nero alla .nomi
nation» democratica, il reve
rendo Jesse Jackson, a non im
mischiarsi nella campagna per 
la liberazione del fisico dissi
dente sovietico Andrei Sakha-
rov, magari con un viaggio a 
Mosca spettacolare, come quel
lo recente a Cuba. 

•Credo — ha detto Reagan 
— che Ftdel Castro abbia sapu
to sfruttare a suo vantaggio il 
viaggio di Jackson all'Avana. 

•Questi gin di Jackson intor
no al mondo — ha concluso il 
presidente USA — servono sol
tanto come propaganda per i 
suoi ospiti e non possono in al
cun modo sostituirsi alle inizia
tive diplomatiche per la libera
zione di personaggi come An
drei Sakharov. 

URSS 

Ambasciatore 
USA 

da Gromiko 
MOSCA — L'ambasciatore 
USA Arthur Hartman e il mini
stro degli Esteri sovietico An
drei Gromiko si sono incontrati 
per circa un'ora. Né l'amba
sciata USA né la TASSt che ha 
dato notizia del colloquiol han
no fornito particolari. Si può 
solo supporre che uno degli ar
gomenti sia stata la proposta 
sovietica di un incontro in au
tunno a Vienna per discutere 
delle cosiddette «armi spaziali». 
L'ambasciatore sovietico a Wa
shington, Anatoly Dobrynin, è 
giunto ieri a Mosca con un mes
saggio del presidente Ronald 
Reagan per il leader sovietico 
Konstantin Cernenko. Dobry
nin ha affermato al suo arrivo 
che USA e URSS stanno «nego
ziando» sulla possibilità di te
nere i proposti colloqui di Vien
na, ma che la questione è molto 
complicata. 

GUATEMALA 

Le schede bianche 
primo partito nel 

voto alla Costituente 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Il Partito de
mocristiano del Guatemala, una forza politi
ca moderata di centro, ha vinto le elezioni 
per la Costituente svoltesi domenica scorsa 
In questo paese centro-americano conqui
stando, con solo il 17,29% del voti (sono stati 
finora scrutinati il 90 per cento dei voti) la 
maggioranza relativa In seno all'Assemblea 
che ha 11 compito di elaborare la nuova Costi
tuzione. Erano 17 l partiti in lizza. II Partito 
socialista e altre formazioni di sinistra non 
erano state autorizzate dal dittatore Hum-
berto Mejia a presentare liste e avevano 
quindi fatto appello ad annullare le schede o 
a votare scheda bianca. Schede bianche e 
schede nulle rappresentano 1118,96 per cento 
del voti, e quindi in realtà il primo partito. 

Il dittatore guatemalteco ha promesso di 
Indire elezioni politiche generali e presiden
ziali una volta che l'Assemblea costituente 
avrà ultimato I suol lavori. 

GOLFO 

Super-petroliera 
liberiana attaccata 
dai caccia iraniani 

MANAMA — La super-petroliera liberiana 
•Primrose», di 276.000 tonnellate, noleggiata 
da una compagnia giapponese, è stata attac
cata e leggermente danneggiata Ieri da due 
caccia bombardieri iraniani mentre si trova
va a circa 120 chilometri a sud-ovest dell'Iso
la iraniana di Lavan, al margini meridionali 
del Golfo Persico. 

Lo hanno reso noto fonti marittime del 
Bahrain, precisando che la nave aveva la
sciato l'altro Ieri notte, dopo avere caricato 
greggio, il terminal pretrollfero saudita di 
Ras Tanura. La .Primrose», è stato aggiunto, 
ha continuato dopo l'attacco a procedere a 
tutta velocità in direzione dello stretto di 
Hormuz. Non vi sono feriti tra l'equipaggio. 

La zona dove è avvenuto l'incidente è più o 
meno la stessa, è stato rilevato, in cui lo scor
so 10 giugno la superpetroliera del Kuwait 
«Al Kazimah» fu colpita, a quanto risulta, da 
un attacco iraniano. L'attacco di Ieri è venu
to dopo ripetute minacce Iraniane di ritorsio
ne per l ripetuti attacchi Iracheni al naviglio 
nel golfo. 


